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1. Introduzione 

L'analisi e la definizione delle componenti del sistema agricolo a livello della pianificazione 

comunale rientra nella più ampia visione sistemica, già riconosciuta a livello dapprima 

regionale e quindi provinciale, delle relazioni tra le diverse parti del territorio prevalentemente 

libero da insediamenti o non urbanizzato, naturale, naturalistico, residuale o dedicato ad usi 

produttivi primari. 

La definizione a livello del PTR di “sistema rurale-paesistico-ambientale” ricomprende quindi 

tutto il patrimonio territoriale e paesistico cui sono riconosciute una pluralità di funzioni e che 

riveste un ruolo essenziale per il bilancio ambientale complessivo, in quanto, se gestito in 

modo sostenibile, “svolge funzioni decisive per l'equilibrio ambientale, la compensazione 

ecologica e la difesa idrogeologica, per il tamponamento degli agenti inquinanti e la 

fitodepurazione, per il mantenimento della biodiversità, per la qualificazione paesistica e per 

contrastare il cambiamento climatico” (PTR - Documento di Piano). Il carattere multifunzionale 

dell'agricoltura è riconosciuto inoltre dalla Comunità Europea all'interno della nuova Politica 

Agricola Comunitaria, in cui si sottolinea l'importanza dell'agricoltura quale fattore determinante 

per la qualità per l'ambiente, per le possibili relazioni con le aree urbanizzate e con le aree 

protette. 

Il PTR identifica quindi come fondamentale il riconoscimento di tale visione sistemica all'interno 

di tutti gli strumenti di governo del territorio, attraverso una lettura multiscala, sulla base delle 

diverse competenze pianificatorie – regionale, provinciale e locale. 

Tale impostazione è richiamata anche dall'art. 44, c. 4 delle NdA del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, che detta che l'identificazione delle aree agricole comunali deve 

“integrarsi funzionalmente nelle previsioni del PGT relative alla qualificazione paesistica, alla 

tutela ambientale e alla difesa idrogeologica del territorio, ed adeguarsi alle previsioni del PTCP 

relative al sistema infrastrutturale della mobilità e alla localizzazione di interventi di valenza 

sovracomunale”. 

A tal fine, si considereranno sia le esigenze produttive dell'agricoltura, sia il suo ruolo nei 

confronti della salvaguardia dell'ambiente, del paesaggio e dell'assetto territoriale, 

approfondendo analiticamente i caratteri del tessuto agricolo comunale, sia negli aspetti socio-

economici e culturali, sia in quelli territoriali e paesaggistici, anche attraverso una dettagliata ed 

articolata classificazione delle superfici e delle funzioni dello spazio rurale (art. 44, c. 6 delle 

NdA), in particolare quelle non esclusivamente votate alla produzione, quali quelle fruitive, 

ambientali e paesaggistiche che si fondano sulla valorizzazione dei caratteri storico tradizionali 

del paesaggio agrario e sul ruolo che gli spazi agricoli svolgono nel governo della struttura 



 

insediativa. 

La presente analisi terrà quindi conto delle indicazioni delle “Linee guida per i criteri per la 

documentazione minima dei PGT”, nonché delle analisi effettuate a livello provinciale negli 

approfondimenti tematici al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Lo studio del territorio è stato realizzato in fasi successive, partendo dall'analisi cartografica e 

avvalendosi dei lavori effettuati dagli organi provinciali (PTCP) e regionali (ERSAF) e dei dati 

statistici (ISTAT). Si sono inoltre compiuti sopralluoghi sul territorio, al fine di studiare e valutare 

sotto l'aspetto agronomico la superficie comunale. 



 

2. Principali fonti di dati e riferimenti utilizzati 

Le principali fonti di dati utilizzate sono le seguenti: 

• la Carta delle Destinazioni d'Uso Agricolo e Forestale (DUSAF) realizzata da ERSAF e dalla 

Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombardia tra il 2000 e il 2001; 

• le informazioni geologiche, litologiche e pedologiche desunte dalla cartografia, di base e 

derivata, ai livelli regionale e provinciale, disponibili sui rispettivi siti web; 

• i dati del Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia (SIARL); 

• le analisi statistiche del 4° e del 5° censimento generale dell'agricoltura ISTAT, 

rispettivamente riconducibili alle annate agrarie 1990 e 2000. 



 

3. Caratteri socio-economici del tessuto agricolo comunale 

3.1. Analisi del sistema agricolo territoriale 

L'analisi territoriale effettuata nell'ambito del processo di redazione del PTCP muove dall'analisi 

delle regioni agrarie definite negli anni Cinquanta da parte dell'ISTAT, riprese dal Piano Agricolo 

Triennale Provinciale 2003-2006, e dei “sistemi agricoli” definiti dalla Regione Lombardia. 

Secondo le analisi ISTAT, il Comune di Casalzuigno ricade nella Regione Agraria 2 – Montagna 

tra il Verbano e il Ceresio (Valli varesine), nella quale “si concentra circa un quarto della 

superficie agricola provinciale, quasi il 50% della superficie boschiva delle aziende agricole, un 

quinto dei capi bovini e di quelli ovicaprini” (PTCP - Relazione generale). 

In funzione della classificazione regionale, il Comune può essere considerato invece facente 

parte del sistema delle zone di montagna e/o svantaggiate, all'interno di un tessuto sociale 

ormai definitivamente privo del carattere di ruralità. In questo sistema, circa la metà della 

superficie agricola è costituita da boschi e la superficie agricola utilizzata (SAU) risulta 

composta per circa il 70% da pascoli e prati permanenti e per il 24% da seminativi. 

Secondo l'analisi SWAT effettuata nella redazione del Piano Agricolo Triennale, “il punto di 

forza di tale regione agricola è il paesaggio, il punto di debolezza la pressione per l'uso del 

suolo per destinazioni diverse da quella agricola, le opportunità sono lo sviluppo degli 

agriturismi, la valorizzazione dei prodotti locali, l'agricoltura biologica e la coltivazione dei 

piccoli frutti, la minaccia è la riduzione degli attivi agricoli”. È quindi necessario partire da 

queste considerazioni per valutare il sistema agricolo comunale e valorizzarlo all'interno del più 

ampio processo di redazione del PGT. 

 

La superficie agricola comunale (Tabella 1) è di 163,57 ha (ISTAT, 2000), pari a circa il 22,9% 

della superficie comunale; tale percentuale, superiore a quanto rilevato in media all'interno 

della regione agraria, in cui la superficie agricola corrisponde al 16,3% della superficie 

territoriale complessiva, può essere imputata alla maggiore vocazionalità agricola del territorio 

comunale, correlato al permanere di alcuni insediamenti zootecnici. 

Si ricorda comunque che i dati ISTAT, per come sono rilevati, sono solo un'approssimazione 

della consistenza effettiva delle aree agricole comunali, in quanto ricomprendono in queste 

anche la superficie agraria esterna al Comune condotta dalle imprese agricole con sede legale 

nel territorio comunale e, viceversa, non considerano la superficie agraria comunale condotta 

da imprese agricole con sede legale all'esterno del Comune stesso. Confrontando i dati ISTAT 

dati con le dichiarazioni degli usi agricoli ricomprese nel database SIARL, si osserva infatti 



 

come 56,89 ha siano imputabili ai territori dei Comuni adiacenti. 

 

Tabella 1: Sintesi degli indicatori del sistema agricolo 

Comune di Casalzuigno 

Indicatori agricoltura Rilevame

nto 

comunale 

% del 

dato della 

Regione 

% del 

dato 

provincial

Regione 

agraria 

Verbano 

e Ceresio 

Provincia 

di Varese 

Aziende agricole 9,00 2,8% 0,5% 316,00 1.663,00 

Superficie agricola 

territoriale (ha) 
163,57 3,7% 0,8% 4.400,50 20.613,65 

Dimensione media 

aziendale 
18,17 0,0% 0,0% 13,93 12,40 

SAU (ha) 133,09 7,3% 0,9% 1.831,02 14.431,30 

Seminativi (ha) 75,99 17,2% 1,2% 442,86 6.468,80 

Colture arboree (ha) 3,04 15,2% 0,8% 19,98 366,87 

Prati permanenti e pascoli 

(ha) 
54,06 4,0% 0,7% 1.368,18 7.595,63 

Boschi (ha) 30,47 1,2% 0,6% 2.498,27 5.358,11 

Capi bovini (n°) 286,00 10,9% 1,5% 2.631,00 18.651,00 

Capi ovini (n°) 31,00 5,5% 0,8% 565,00 3.673,00 

Capi caprini (n°) 17,00 2,1% 0,6% 791,00 3.053,00 

Capi bovini per allevamento 

(n°) 
71,5 342,4% 235,8% 20,88 30,33 

Capi ovini per allevamento 

(n°) 
31 241,4% 112,3% 12,84 27,62 

Capi caprini per allevamento 

(n°) 
8,5 53,7% 49,3% 15,82 17,25 

Fonte: elaborazioni dati Censimento Generale dell'Agricoltura ISTAT 2000 

 

La SAU è stata censita pari a 133,09 ha, corrispondente all'81,4% della superficie agraria totale; 

come già evidenziato precedentemente, da un confronto di questo valore con la percentuale di 

SAU media della regione agraria, pari al 45,6%, si rileva la netta prevalenza di aziende agricolo-

zootecniche rispetto a quelle di utilizzazione forestale presenti in altre aree della medesima 



 

regione agraria. 

Le aziende agricole censite nel 2000 sono 9, con dimensione media aziendale (superficie 

agricola totale/numero totale aziende) pari a 18,17 ha; tale valore esprime, come dato di sintesi, 

la presenza di realtà produttive di piccole-medie dimensioni, comunque superiori all'analogo 

valore provinciale e a quanto rilevato sul totale della regione agraria. 

 

Osservando la Tabella 2 e il Grafico 1 si può notare come il comparto agrario del Comune di 

Casalzuigno sia caratterizzato dalla mancanza di aziende di dimensioni inferiori ai 2 ha e da 

un'equa distribuzione tra le aziende tra 2 e 50 ha; tale assetto è nettamente diverso da quanto 

rilevato nell'ambito della regione agraria, in cui si ha la preponderanza di aziende di piccole 

dimensioni (inferiori ai 5 ha). 

 

Tabella 2: Aziende e superficie agricola totale per classe di dimensione 

Classe di superficie (superficie in ettari) 

 Senza 

superfici

0-

1 

1-

2 
2-5 

5-

10 

10-

20 

20-

50 

50-

10 

100 ed 

oltre 

Total

e 

N° 

aziende 
0 0 0 2 2 2 2 1 0 9 

Aziende 

(%) 
0,00% 

0,

00

% 

0,

00

% 

22,

22

% 

22,

22

% 

22,

22

% 

22,

22

% 

11,

11

% 

0,00% 
100,

00% 

Superficie 

(ha) 
0 0 0 

5,2

1 

13,

1 

29,

16 

54,

85 

61,

25 
0 

163,

57 

Superficie 

(%) 
0,00% 

0,

00

% 

0,

00

% 

3,1

9% 

8,0

1% 

17,

83

% 

33,

53

% 

37,

45

% 

0,00% 
100,

00% 

Fonte: elaborazioni dati Censimento Generale dell'Agricoltura ISTAT 2000 

 



 

 

Dalla Tabella 2 e dal Grafico 2 si evidenzia come la maggioranza delle superfici agricole (circa il 

90%) sia gestito da aziende con dimensione superiore a 10 ha, di cui la maggior parte (più del 

70%) appartenente alle classi 20-100 ha. 

L'incidenza delle aziende di medie dimensioni, superiori a 20 ha di SAU, è più rilevante rispetto 

alla media provinciale e della regione agraria, in quanto esse ricomprendono il 63,87% della 

SAU censita. È invece marginale il ruolo ricoperto dalle aziende agricole con SAU inferiore a 2 

ha, che coprono meno dell'1% della SAU totale, rispetto al 6,30% riscontrato nella regione 

agraria e al 4,01% provinciale. 
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Grafico 1: Numero di aziende per classe di superficie agricola totale 
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Grafico 2: Superficie totale (ha) per classe di superficie agricola totale 



 

L'orientamento produttivo prevalente (Tabella 1 e Grafico 3) è costituito da seminativi, che 

coprono una superficie di circa 75,99 ha, pari al 46,5% della SAU; i prati permanenti e pascoli 

coprono 54,06 ha (pari al 33,1% della SAU). A confronto, la SAU della regione agraria è 

composta per circa il 70% da pascoli e prati permanenti e per il 24% da seminativi; tali dati 

sono coerenti con quanto già affermato rispetto alle caratteristiche strutturali delle aziende 

agricole comunali. Si rileva inoltre  la minore presenza di ambiti boscati rispetto a quanto 

rilevato in media nella regione agraria, a testimonianza della minore incidenza delle imprese 

forestali. 

 

 

Tabella 3:Analisi degli aspetti territoriali e ambientali 

Aspetti territoriali e ambientali 
Comune di 
Casalzuign

o 

Regione 
agraria 

Verbano e 
Ceresio 

Provincia 
di Varese 

Densità agricola (abitanti/km2 superficie agricola) 737,91 2.031,30 4.050,50 

% superficie agricola/superficie territoriale 22,90% 16,30% 16,90% 

Variazione SAU (1990-2000) 2,50% -30,00% -23,70% 

Variazione superficie agricola (1990-2000) -62,30% -39,70% -35,30% 

Variazione aziende (1990-2000) -78,60% -66,30% -57,70% 

Variazione aziende con SAU (1990-2000) -71,00% -63,50% -55,70% 

Variazione allevamenti bovini (1990-2000) -63,60% -41,90% -48,40% 

% SAU/superficie agricola 81,40% 41,60% 70,00% 

% seminativi/superficie agricola 46,50% 10,10% 31,40% 

Seminativ i
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Grafico 3: Tipologie produttive delle superfici agricole 



 

% coltivazioni arboree/superficie agricola 1,90% 0,50% 1,80% 

% prati permanenti e pascoli/superficie agricola 33,10% 31,10% 36,80% 

% boschi/superficie agricola 18,60% 56,80% 26,00% 

% superficie agricola non utilizzata/superficie agricola 18,60% 58,40% 30,00% 

Variazione superficie seminativi (1990-2000) 85,30% -19,00% -24,00% 

Variazione superficie coltivazioni arboree (1990-2000) -4,70% -64,90% 65,50% 

Variazione superficie pascoli e prati (1990-2000) -36,90% -32,00% -25,40% 

Variazione superficie boschiva (1990-2000) -89,90% -45,80% -52,50% 

Variazione capi bovini (1990-2000) -56,50% -19,70% -31,10% 

Variazione capi ovini (1990-2000) n.a. -74,20% -27,30% 

Variazione capi caprini (1990-2000) 142,90% -5,30% -7,40% 

Fonte: elaborazioni dati Censimento Generale dell'Agricoltura ISTAT 1990 e Censimento Generale dell'Agricoltura ISTAT 2000 

 

Il ruolo marginale dell'agricoltura in termini di uso del territorio nel contesto socio-economico 

comunale è ben rappresentato dalla riduzione della superficie agricola che, se si prendono in 

considerazione i risultati degli ultimi due Censimenti Generali dell'Agricoltura (Tabella 3), 

corrisponde nel 2000 al 62,30% del dato rilevato nel 1990; tale risultato corrisponde a circa il 

doppio di quanto rilevato nel territorio della regione agraria (-39,70%) e provinciale (-35,30%). 

Si osserva comunque come il peso degli impieghi agricoli (22,90%) sia più elevato rispetto a 

quanto rilevato nella regione agraria, e la densità agricola sia ancora piuttosto bassa (737,91 

abitanti/m2 di superficie agricola), pari a meno della metà di quanto rilevato nella stessa. 

Nel decennio dal 1990 al 2000, quasi un'azienda su 5 ha cessato l'attività, valore superiore alla 

media della regione agraria (-66,3%) e provinciale (-57,7%). Si è invece assistito all'aumento 

delle superfici connesse direttamente alla produzione lattiero-casearia, in particolare dei 

seminativi (85,30%) e alla corrispondente riduzione dei boschi (-89,90%) e delle superfici 

condotte a prato o pascolo (-36,90%). 

Gli allevamenti bovini sono diminuiti del 63,6%, da 11 nel 1990 a 4 nel 2000, con una 

corrispondente riduzione del 56,5% dei capi bovini allevati; i capi bovini per allevamento nel 

2000 erano 71,5. Tale dimensione è rilevante sia in confronto alla regione agraria, sia alla 

media provinciale, dimostrando lo spiccato orientamento lattiero-caseario del territorio 

comunale. 

Si riscontra invece la penetrazione del comparto ovicaprino, che, sebbene sia limitata sia nel 

numero degli allevamenti (nel complesso 3) sia nei capi allevati (31 ovini e 8,5 caprini per 

azienda), è pressoché in linea con quanto rilevato nel territorio della regione agraria e in quello 

provinciale, affermandosi come metodo di diversificazione dei redditi nonché come elemento 

da valorizzare, ove possibile, per il mantenimento anche ambientale del territorio montano 



 

comunale. 

 

Tabella 4: Aziende per forma di conduzione 

Conduzione diretta del coltivatore 

 

Con 

solo 

manodo

pera 

Con 

manodo

pera 

familiare 

Con 

manodop

era 

extrafamil

To

tal

e 

Conduz

ione 

con 

salariati 

Conduz

ione a 

colonia 

parziari

a 

Altra 

forma 

di 

condu

zione 

Tot

ale 

N° 

aziend

e 

8 0 1 9 0 0 0 9 

Superf

icie 
102,32 0 61,25 

16

3,

57 

0 0 0 
163

,57 

Fonte: elaborazioni dati Censimento Generale dell'Agricoltura ISTAT 2000 

 

Dal punto di vista del personale operante, come rappresentato in Tabella 4, la maggioranza 

delle aziende è a conduzione diretta del coltivatore con la sola manodopera familiare (8 

aziende) e solo in una si ricorre all'ausilio di manodopera esterna. 

 

Tabella 5: Superficie agricola totale per titolo di possesso 

Titolo di possesso dei terreni 

 
Proprietà Affitto Uso gratuito 

Parte in 

proprietà e 

parte in 

Totale 

Superficie 55,74 61,25 2,38 22,85 163,57 

Fonte: elaborazioni dati Censimento Generale dell'Agricoltura ISTAT 2000 

 

Infine, si può osservare in Tabella 5 che la maggior parte dei terreni sono affittati dal conduttore 

oppure coltivati direttamente dal proprietario. 

3.2. Analisi dei dati SIARL 

Il Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia (SIARL) contiene i dati delle aziende 

che, a qualsiasi titolo e su base volontaria, fanno richiesta di agevolazioni o di contributi. È 

quindi evidente che, in funzione di tali presupposti, non tutte le aziende e i terreni sono censiti 



 

nel database e pertanto ne sono esclusi dalle elaborazioni; d'altro canto, essi sono aggiornati 

allo stato di fatto attuale, risultando, quindi, più realistici rispetto a quelli ISTAT. 

In linea di principio è comunque possibile asserire che in tale database sono incluse le aziende 

“attive”, che rappresentano la realtà socioeconomica del territorio. 

Il numero complessivo delle aziende censite dal SIARL con sede legale in Comune di 

Casalzuigno è pari a sette (Tabella 6), di cui solo quattro risultano con centro aziendale nel 

territorio comunale. Il database riporta inoltre sette aziende non classificabili secondo la 

tipologia comunitaria, in quanto il reddito lordo standard – RLS – delle attività aziendali non ne 

determina l'indirizzo produttivo. 

La Superficie Agraria Totale delle aziende con sede legale nel territorio comunale è di 109,74 

ha, di cui 93,53 ha risultano condotte da imprese con centro aziendale a Casalzuigno; da un 

confronto con i dati ISTAT discussi in precedenza, si può osservare come la superficie agraria 

sia diminuita di circa un terzo nel corso dell'ultimo decennio. 

 

Tabella 6: Orientamento tecnico economico delle imprese agricole con sede legale a 

Casalzuigno; in corsivo quelle con centro aziendale nel territorio comunale 

OTE Descrizione OTE 

N° 

azien

de 

Superficie 

SAU (ha) 

Superficie 

non SAU 

(ha) 

Superficie 

totale (ha) 

3300 Olivicoltura 1 0,54 0,00 0,54 

1443 Seminativi diversi 1 4,41 6,77 11,18 

4110 Bovini da latte 3 62,78 19,57 82,35 

4440 
Foraggere permanenti ed 

erbivori diversi 
1 4,67 8,95 13,62 

8140 
Altri erbivori non da latte e 

seminativi 
1 2,06 0,00 2,06 

Totale 7 74,46 35,29 109,75 

Fonte: Dati SIARL (gennaio 2009) 

 

Le superfici agricole effettivamente censite nel territorio comunale, analizzate nel Grafico 4 e 

nella Tabella 7, risultano pari a 45,01 ha, di cui la SAU costituisce il 63,17%. La tipologia 

produttiva predominante è quella dei prati permanenti e pascoli, con il 34,77%, seguita dai 

boschi, con il 28,18%, e quindi dai seminativi, con il 27,96%; dal confronto con i dati ISTAT 

riportati nel paragrafo precedente, si può quindi osservare come la superficie a seminativo sia 



 

quella che ha più risentito della contrazione delle aree agricole comunali, nonché 

probabilmente della modifica del regime di incentivi della Politica Agraria Comunitaria. 

Entrando più nel dettaglio, tra i seminativi il 57,32% è costituito da silomais e mais ceroso, il 

23,16% da erbaio di graminacee, il 12,60% da erba medica e la restante percentuale da mais 

da granella. Le superfici oggetto di sostegno all'agricoltura corrispondono a circa 33,5 ha, pari 

al 75% dei terreni agrari comunali. 

 

Tabella 7: Tipologie produttive delle superfici agricole 

Utilizzo 
Superficie 

SAU (ha) 

Superficie 

non SAU 

(ha) 

Superficie 

totale (ha) 

Superficie 

totale (%) 

Mais da granella 0,87 0,00 0,87 1,93% 

Silomais e mais ceroso 7,21 0,00 7,21 16,03% 

Frutti della specie Aronia arbutifolia, 

spino merlo e sambuco 
0,1 0,00 0,10 0,22% 

Erba medica 1,59 0,00 1,59 3,52% 

Prato polifita da vicenda 7,42 0,00 7,42 16,49% 

Prato polifita non avvicendato (prato 

stabile) 
8,23 0,00 8,23 18,28% 

Bosco misto 0,00 12,69 12,69 28,18% 

Tare e incolti 0,00 2,06 2,06 4,58% 
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Altra superficie non utilizzata 0,00 0,02 0,02 0,04% 

Erbaio di graminacee 2,92 0,00 2,92 6,48% 

Castagno 0,10 0,00 0,10 0,22% 

Fabbricati agricoli 0,00 1,81 1,81 4,02% 

Totale 28,44 16,58 45,01 100,00% 

Fonte: Dati SIARL (gennaio 2009) 

 

Dal database SIARL si può inoltre valutare il reddito lordo standard (RLS) medio delle imprese 

agricole presenti sul territorio comunale, pari a 58,08 UDE1 (circa 70.000 €); il reddito lordo 

standard per ettaro di SAU è invece pari a 3,44 UDE/€ (circa 4.000 €/ha). 

 

3.3. Allevamenti 

La valutazione della consistenza e tipologia degli allevamenti del Comune di Casalzuigno si è 

basata anch'essa sui dati SIARL, aggiornati a gennaio 2009. Come presentato in Tabella 8 e, 

più in dettaglio, nel Grafico 5, sono presenti tre allevamenti bovini per un totale di 254 capi 

allevati; il 52% circa è costituito da vacche da latte, mentre i vitelli fino a 6 mesi, i vitelli da 6 a 

12 mesi e i bovini femmine da 1 a 2 anni da allevamento costituiscono ciascuno il 15% dei capi 

totali allevati. 

La consistenza zootecnica comunale complessiva, in considerazione anche della 

localizzazione di Casalzuigno in zona non vulnerabile ai sensi della c.d. “direttiva nitrati” (Dir. 

91/676/CEE, L.R. 37/1993, d.g.r. 5868/2007), ha un impatto trascurabile per lo spandimento dei 

reflui sulla superficie agricola; infatti, con un calcolo approssimativo sul patrimonio zootecnico 

complessivo il fabbisogno di SAU per lo spandimento dei letami secondo norma di legge, 

rispettando il limite di 340 kgN/ha, può essere stimato in circa 50 ha. 

 

Tabella 8: Tipologie di allevamento 

Specie N° allevamenti N° capi UBA 

Bovini 3 254 181,40 

Fonte: Dati SIARL (gennaio 2009) 

 

                                                
1 1 UDE (Unità di Dimensione Economica) è pari a 1.200 €. 



 

 

3.4. Connessione con altre specializzazioni 

Il settore agricolo comunale è poco dinamico nel cogliere le opportunità di accogliere le 

richieste emergenti del mercato, tra cui possiamo citare la mancanza di fattorie didattiche, di 

aziende agrituristiche o dei mercati contadini e distributori di latte crudo, così come l'assenza di 

produttori biologici o in via di conversione, che potrebbero invece stimolare la fruizione e la 

valorizzazione del sistema agricolo locale, anche sulla base di quanto rilevato nell'analisi SWAT 

effettuata nella redazione del Piano Agricolo Triennale 2003-2006, citata in precedenza. 

Vacche da latte

Bovini vitelli f ino a 6 mesi

Bovini vitelli da 6 a 12 mesi

Bovini maschi da 1 a 2 anni da macello

Bovini maschi da 1 a 2 anni da allevamento

Bovini femmine da 1 a 2 anni da allevamento
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Grafico 5: Categorie di capi bovini presenti sul territorio comunale 



 

4. Struttura territoriale del sistema agricolo 

4.1. Analisi del contesto comunale e sovracomunale 

Per valutare le relazioni tra gli ambiti agricoli e naturali e il contesto antropizzato, sono state 

utilizzate le informazioni sull'uso del suolo desunte dalla Carta delle Destinazioni d'Uso Agricolo 

e Forestale (DUSAF). Esse, analogamente a quanto descritto nel Volume 1 degli 

Approfondimenti Tematici al PTCP, sono state rielaborate per risalire all'organizzazione del 

territorio rurale, classificato in base alle tipologie di colture prevalenti, e alla sua relazione con 

gli altri ambiti territoriali comunali. 

Tabella 9: Carta delle destinazioni d'uso agricolo e forestale - Classificazione e ambiti 

territoriali 

Classi DUSAF 
Classificazione 

sintetica 
Ambiti 

territoriali 

S
1 

Seminativo semplice 

S
2 

Seminativo arborato 
1 - seminativi 

S
3 

Colture ortoflorovivaistiche a pieno campo 

S
4 

Colture ortoflorovivaistiche protette 

S
6 

Orti familiari non in ambito urbano 

2 – colture 
orticole e 
ortoflorovivaistich
e 

L
1 

Frutteti e frutti minori 

L
3 

Oliveti 

L
7 

Pioppeti 

L
8 

Altre legnose agrarie 

3- colture 
arboree 

L
2

Vigneti 4 - vigneti 

P
2 

Prati permanenti di pianura 

P
4 

Prati e pascoli 
5 - prati 

1 - agricolo 

U Aree urbanizzate ed infrastrutture (tutte le 
sottoclassi) 

R
2 

Aree estrattive 

R
4 

Ambiti degradati soggetti ad usi diversi 

6 – aree 
urbanizzate 

2 - urbano 

B
1

Boschi (tutte le sottoclassi) 

N
1

Vegetazione naturale (tutte le sottoclassi) 

L
5 

Castagneti da frutti 

R
5 

Aree sabbiose, ghiaiose e spiagge 

7 – aree naturali 3 - naturale 

A
1
-
3 

Aree idriche (tutte le sottoclassi) 8 - acque 4 - acque 



 

 

Per consentire le elaborazioni, la classificazione in classi e sottoclassi del DUSAF è stata 

sintetizzata in otto classi, appartenenti a quattro ambiti principali, come illustra la Tabella 9. In 

questo modo, le classificazioni riguardanti le aree urbanizzate e naturali sono state accorpate e 

trattate con un grado di maggiore sintesi rispetto alle aree agricole, su cui invece si è 

concentrata l'attenzione dello studio. 

 

Come emerge dall'analisi dei dati (Tabella 10, Grafico 6; si veda inoltre la tavola Dp_01 “Uso 

del suolo”), le aree agricole complessive ammontano a 61,21 ha, corrispondenti all'8,57% del 

territorio, mentre le aree naturali e le aree urbanizzate coprono rispettivamente 577,76 ha e 

74,94 ha, pari all'80,93% e al 10,50% della superficie comunale. 

Le aree naturali, costituite principalmente da boschi di latifoglie e misti di latifoglie e aghifoglie, 

caratterizzano il territorio casalzuignese al di sopra della quota di 350 m s.l.m.; questa fascia 

boscata ha un valore ecologico e paesaggistico elevato, costituendo inoltre la matrice dell'unità 

di paesaggio 4 definita a livello provinciale (si veda il § Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata. per un approfondimento dell'argomento concernente la Rete Ecologica). 

 

Tabella 10: Sintesi dell'uso del suolo comunale 

Classi DUSAF Area (ha) Area (%) 

S
1 

Seminativo semplice 39,72 5,56% 

S
2 Seminativo arborato 0,81 0,11% 

P
4 

Prati e pascoli 20,67 2,90% 

U Aree urbanizzate ed infrastrutture (tutte le sottoclassi) 74,94 10,50% 

B
1 Boschi di latifoglie 572,72 80,22% 

B
5 

Boschi misti di conifere e di latifoglie 5,04 0,71% 

 

Sono invece nettamente meno rappresentate rispetto alla media provinciale sia le aree 

agricole, sia in minor misura le aree urbanizzate, situate generalmente a quote inferiori a 350 m 

s.l.m. nella Valle del Torrente Boesio. Ai fini della classificazione DUSAF, le classi agricole 

rappresentate nel territorio comunale sono: 

• il seminativo semplice (S1), costituito dai terreni interessati da coltivazioni erbacee 

soggette all'avvicendamento o alla monocoltura, nonché i terreni a riposo; 



 

• il seminativo arborato (S2), un seminativo semplice intercalato a coltivazioni legnose 

agrarie, in cui la coltura arborea è secondaria rispetto a quella erbacea; 

• i prati e pascoli (P4), coltivazioni foraggere erbacee polifite fuori avvicendamento il cui 

prodotto è sfalciato ovvero pascolato; alcune delle aree che rientrano in questa categoria sono 

caratterizzate comunque dalla presenza di essenze arboree isolate (P4a). 

 

 

4.2. Analisi delle relazioni tra ambiti agricoli e contesto urbanizzato 

Nella definizione degli ambiti agricoli comunali, recependo quelli delineati a livello provinciale, 

si sono considerate inoltre le aree di cintura urbana, ancorché non condotte necessariamente 

da un imprenditore agricolo, che conservano tale vocazionalità e che generalmente si 

presentano come prati, prati arborati o piccoli orti; sono state inoltre cartografate le aree 

trasformabili a fini agricoli disciplinate dal PIF (§ Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata.; si veda inoltre la Tavola DdP03 – Carta del valore agroforestale ed ecologico degli 

ambiti agricoli). Con tale scelta pianificatoria si vuole sottolineare la valenza paesaggistico-

territoriale delle aree agricole di frangia urbana, in modo da valorizzarne il ruolo nella 

riqualificazione del patrimonio della cultura rurale e del residuale ordito agrario collinare. 

Le aree agricole individuate rivestono così tre valenze diversificate, funzione della loro 

posizione altimetrica e della loro relazione con il contesto naturale, in particolare il territorio 

boscato, e con quello urbanizzato: 

• nella Valle del Boesio sono localizzate le particelle più fertili, ancora condotte da agricoltori 
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professionali, che, oltre alla funzione produttiva, rivestono un importante ruolo di relazione tra i 

componenti della rete ecologica, in considerazione della ridotta frammentazione e delle 

relazioni con il territorio naturale e boscato presenti a sud della SS 394; 

• le aree agricole, a frammentazione maggiore, situate all'interno dell'abitato rivestono in 

particolare un ruolo di diversificazione del paesaggio urbano e di dialogo tra gli elementi 

naturali e antropici; 

• nella fascia sottostante le più ampie zone boschive a monte, le aree agricole, nuovamente 

poco frammentate, hanno invece una funzione tampone degli impatti dell'abitato e, nel 

contempo, costituiscono un fattore di relazione tra le core areas a monte e a valle degli abitati. 

In questo contesto, le aree agricole di maggiore rilevanza paesaggistico-territoriale sono quelle 

localizzate all'interno e negli immediati dintorni dei corridoi ecologici, in particolare al confine 

con il Comune di Brenta e lungo il torrente Marianna, ben strutturate dal punto di vista 

morfologico e in relazione con i limitrofi ambiti boscati. 

 

4.3. Aree boscate assoggettate a PIF 

Il Piano di Indirizzo Forestale (PIF) della Comunità Montana Valcuvia, redatto e approvato ai 

sensi della L.R. 27/2004 e della d.g.r. 13899/2003, definisce e disciplina il governo del territorio 

forestale ad esso assoggettato; in particolare, le aree assoggettate a PIF in Comune di 

Casalzuigno sono costituite per la maggior parte da castagneti e situati ad altitudini superiori a 

350 m s.l.m. Nella valle del torrente Marianna, nei pressi del nucleo di Cariola e sulla parte 

sommitale del monte Ganna sono presenti alcuni acero-tiglio-frassineti, mentre le faggete sono 

limitate all'area dell'Alpe Perino e alla destra idrografica del torrente Marianna a nord dell'abitato 

di Arcumeggia. Le aree di pianura vedono invece la presenza di alcuni alneti e formazioni 

igrofile in destra idrografica del torrente Boesio, nonché la colonizzazione da parte di robinieti, 

localizzati ai lembi degli abitati di Ronco, Casale e Zuigno. 

Le aree trasformabili a fini agricoli, riportate nella Tavola DdP10 – Carta dei vincoli geologici e 

normativi sono disciplinate dagli artt. 10 e 11 del regolamento attuativo del PIF della Comunità 

Valcuvia, che distingue tra: 

• trasformazioni del bosco ordinarie per attività agricola di collina, in limitate aree localizzate 

presso la Cascina Prada e San Vittore, ai confini tra ambiti agricoli e boschivi. Per queste aree 

è possibile la trasformazione unicamente al fine dell'esercizio dell'attività agricola, garantendo 

comunque “il mantenimento a fini paesistici e di continuità biologica di fasce boscate in fianco 

alla viabilità agro-silvo-pastorale per una profondità non inferiore a m 10” (art. 10, c. 1). Sono 

ammessi interventi: 

◦ senza compensazione, se finalizzati alla stretta attività di conduzione dei fondi da parte 



 

di imprenditori agricoli; 

◦ con compensazione, per la costruzione di fabbricati rurali finalizzati alla produzione, 

alla conservazione e alla commercializzazione dei prodotti agricoli da parte di imprenditori 

agricoli, ovvero se finalizzati alla stretta attività di conduzione dei fondi da parte di altri soggetti 

(art. 10, c. 6); 

• trasformazioni del bosco ordinarie per attività agricole di montagna, in aree 

immediatamente a monte degli abitati e nell'area dell'Alpe Perino, della Corte di qua e del 

Casale Puggiera. Per queste aree è possibile la trasformazione unicamente al fine di esercitare 

le attività agricole proprie del comparto montano ivi comprese quelle agrituristiche (art. 11, c. 

1); in questo caso, gli interventi consentiti sono finalizzati “alla gestione agricola di montagna, 

all'agriturismo, alla riqualificazione paesistica, alla gestione di aree di interesse naturalistico e 

faunistico” (art. 11, c. 6). Sono ammessi interventi: 

◦ con compensazione minima, se finalizzati alla “realizzazione di prati e pascoli, frutteti, 

vigneti e in genere agricoltura a carattere non intensivo [...], spazi per l'esercizio delle attività 

ricreative compatibili e senza manufatti fissi”, da parte di imprenditori agricoli; 

◦ con compensazione, per la costruzione di fabbricati rurali finalizzati a produzione, 

conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, da parte di imprenditori agricoli, 

ovvero per la stretta attività di conduzione dei fondi senza realizzazione di alcun manufatto da 

parte di altri soggetti; 

◦ senza compensazione, per la realizzazione di prati arborati con mantenimento dei 

soggetti arborei disciplinati dal regolamento, ovvero per interventi di trasformazione del bosco 

che siano contemporaneamente finalizzati all'eliminazione della colonizzazione spontanea in 

terreni agricoli abbandonati da non oltre 30 anni e al recupero dell'uso agricolo del terreno per 

almeno 20 anni in terreni che ricadano nelle aree con destinazione urbanistica “E” di cui alla L. 

765/1967, per aree non superiori a 5.000 m2, da parte di imprenditori agricoli,  ovvero non 

superiori a 2.500 m2, da parte di altri soggetti (art. 11, c. 7). 

 

4.4. Considerazioni di natura pedologica 

La cartografia pedologica a scala 1:250.000 elaborata da ERSAF descrive i suoli in Comune di 

Casalzuigno come Cambisols, Umbrisols e Leptosols. 

Gli Umbrisols sono suoli mediamente evoluti, provvisti di un orizzonte superficiale scuro, per 

presenza di significative quantità di sostanza organica e povero di basi di scambio; la fertilità di 

questo tipo di suoli è molto variabile. Sono riscontrabili nella Valle del Boesio e, pertanto, 

costituiscono il substrato della maggior parte del suolo agrario comunale. 

I Cambisols sono suoli minerali azonali, mediamente evoluti, nei quali si è avuta l'alterazione in 



 

posto dei costituenti del suolo, senza lisciviazione o traslocazione interna, con liberazione 

idrolitica del ferro dai silicati e ricombinazione con argilla e humus; sono provvisti di un 

orizzonte cambico di colore bruno per la presenza di ossidi di ferro e, generalmente, 

presentano caratteri legati alla deposizione alluvionale. A livello comunale, si riscontrano come 

substrati del territorio collinare e montano, ad altitudini superiori ai 350 m s.l.m. circa. 

I Leptosols sono suoli caratterizzati da un basso grado di evoluzione, generalmente sottili, su 

materiali di recente deposizione o su roccia, a bassa differenziazione del profilo. Nel territorio 

comunale occupano una limitata porzione a nord della Corte di qua. 

Ad ora non sono disponibili dati pedologici di maggior dettaglio, in quanto l'area di studio non 

è ricompresa nel “Sistema Informativo Pedologico – Base informativa Suolo” elaborato nel 

2003 a scala di semidettaglio da ERSAF e dalla Regione Lombardia, D.G. Agricoltura e D.G. 

Territorio e Urbanistica. Non è stato quindi possibile analizzare in modo più approfondito le 

caratteristiche agronomiche dei suoli stessi, quali l'attitudine allo spandimento dei fanghi e dei 

reflui zootecnici. 

 

4.5. Valore agroforestale del territorio comunale 

Gli ambiti agricoli sono stati quindi analizzati sulla base dello schema classificativo del valore 

agroforestale proposto nell'Approfondimento 1 al PTCP, in particolare estendendo l'analisi 

effettuata a livello provinciale per le aree agricole di nuova definizione. 

Nell'analisi condotta a livello provinciale, è stata applicata una procedura di valutazione 

elaborata a partire dal modello denominato Metland e che si basa sull'interazione di due fattori: 

• la capacità d'uso dei suoli (land capability), attribuita in base al grado di fertilità dei terreni 

e desunta dalla banca dati della Carta Pedologica; 

• l'uso reale del suolo. 

Il metodo prevede l'applicazione in tre fasi: 

1. la determinazione del grado di vocazione dei suoli, basato sulla distinzione nelle otto 

classi derivate dalla carta della capacità d'uso della banca dati pedologica (numerate da I a 

VIII, in funzione delle loro limitazioni nei confronti dell'utilizzo del suolo agrario); 

2. la definizione, mediante punteggi, del grado di riduzione della vocazione, valutato in base 

all'uso reale del suolo; 

3. il calcolo e la determinazione del valore produttivo dei suoli. 

Le classi di capacità d'uso del suolo in cui rientrano le aree agricole comunali sono: 

• la classe I, suoli adatti a tutte le colture, per le aree nella Valle del Boesio; 

• la classe II, suoli con moderate limitazioni d'uso, per le aree della fascia sovrastante i centri 

abitati. 



 

Questi dati sono stati incrociati, a livello provinciale, con la carta dell'uso del suolo esistente, in 

modo da considerare: 

• la riduzione della naturale potenzialità agricola dovuta all'attuale uso del suolo; 

• la difficoltà e i costi da sostenere per un'ipotetica riconversione dell'uso del suolo a un 

effettivo sfruttamento agricolo. 

Come già analizzato nei § Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata., le classi di uso del suolo delle aree agricole 

comunali corrispondono generalmente ai prati e ai seminativi, per cui la vocazione agricola 

determinata dalla classe di capacità d'uso del suolo non è modificata, se non in senso 

migliorativo, dall'uso dello stesso. 

È stato quindi espresso un giudizio sul valore agroforestale dei suoli, che per le aree agricole 

del Comune di Casalzuigno può essere sintetizzato in questo modo: 

• le aree agricole situate nella Valle del Boesio hanno un valore agroforestale molto elevato 

(A), in quando hanno buona capacità d'uso, definiti adatti a tutte le colture o con moderate 

limitazioni agricole. Il loro valore deriva sia dalle caratteristiche pedologiche, sia dalla presenza 

di colture redditizie. È quindi auspicabile il mantenimento di queste aree agricole, incentivando 

le colture destinate alla produzione di prodotti tipici; 

• la zona a monte dell'abitato ha invece un valore agroforestale moderato (C), presentando 

limitazioni colturali di varia entità e soggetti talvolta a fenomeni di erosione. Esse costituiscono 

una risorsa significativa, in quanto presenti nelle zone periferiche delle aree urbane, rivestendo 

un'importanza non trascurabile dal punto di vista paesaggistico e nel riequilibrio del consumo 

di suolo. 



 

5. Risorse ambientali, ecologiche e paesaggistiche del sistema 
agricolo 

5.1. Relazioni con la Rete Ecologica provinciale 

Un altro aspetto da tenere in considerazione è la relazione degli ambiti agricoli con il sistema di 

rete ecologica provinciale, che ha come obiettivo prioritario il mantenimento di spazio per 

l'evoluzione del paesaggio e delle sue dinamiche ecologiche, in cui la diversità possa 

autonomamente progredire senza impedimenti e dove il peso delle azioni antropiche sia 

commisurato con alti livelli di autopoiesi del sistema ambientale, così come è riconosciuto dalla 

Convenzione Europea del Paesaggio. È necessario quindi riconsiderare il paesaggio come 

elemento funzionale per lo sviluppo della rete in quanto luogo che ospita la biodiversità e la 

naturalità alle diverse scale, attraverso l'alternanza di residui elementi a “nucleo” (le isole) e 

quelli naturali a sviluppo prevalentemente lineare (ovvero i corridoi e le fasce di collegamento, 

quali corsi d'acqua o residue fasce di vegetazione lungo scarpate e terrazzi fluviali o colline). 

A tal fine, nel Volume 2 degli Approfondimenti Tematici al PTCP, è stato suddiviso il territorio in 

Unità di paesaggio di natura ecosistemica (Udp), per le quali sono state individuate indirizzi di 

piano territoriale, mirati a qualificare le diversità che costituiscono la ricchezza della Provincia. 

L'unità di paesaggio 4, in cui ricade la parte montana del territorio del Comune di Casalzuigno, 

è costituita da un tipo di paesaggio agricolo, quasi completamente boscato, poco urbanizzato 

e con stabilità ecologica molto alta, con isole ecologiche di grandi dimensioni e relativamente 

poco frammentate da strade. Essa ha, all'interno della rete ecologica provinciale, una funzione 

“regolatrice”; gli indirizzi di gestione sono la sua tutela e la conservazione, anche in rapporto 

all'importante ruolo svolto nella rete ecologica, attraverso una gestione del patrimonio 

boschivo-forestale improntata alla multifunzionalità del bosco e alla qualità ecologica. 

L'unità di paesaggio 2, che comprende gran parte sia del territorio urbanizzato sia del 

comparto agricolo, è costituita da un paesaggio urbanizzato rado, con centri compatti; la 

matrice è costituita da un paesaggio in trasformazione da rurale a urbanizzato diffuso, poco 

stabile, con isole ecologiche di piccole dimensioni e altamente frammentate da strade. Essa è 

invece definita come fortemente dissipativa, in quanto la sua qualità ecologica è 

prevalentemente bassa, per cui un innalzamento di questa sarebbe opportuno e migliorativo. 

 

Come osservabile nella Tavola DdP02 – Carta ecologica a scala sovracomunale e nella Tavola 

DdP03 – Carta del valore agroforestale ed ecologico degli ambiti agricoli, gran parte del 

territorio boscato comunale, sia per le aree situate a quote superiori a circa 400 m s.l.m., sia 

per le residue aree nel fondovalle, ricade in “core areas” principali della rete ecologica 



 

provinciale, definite, ai sensi dell'art. 70, c. 8 lett. a) delle NdA del PTCP come quelle “sorgenti 

di biodiversità [...] comprendenti aree generalmente di ampia estensione caratterizzate da 

elevati livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei primari di diffusione delle popolazioni di 

organismi viventi, destinate ad essere tutelate con massima attenzione”. Il territorio 

prettamente agricolo che ricade in queste aree è di estensione limitata ed è localizzato per la 

maggior parte presso il nucleo di Aga. 

È invece di interesse sia agricolo sia boschivo la cosiddetta zona di completamento della rete 

ecologica provinciale, situata in sponda destra del Torrente Boesio, costituita da aree che 

“connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di biodiversità consentendo il 

mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, meritevoli di tutela 

con la massima attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi e del 

paesaggio” (art. 70, c. 8, lett. a), NdA del PTCP). In quest'area l'ecomosaico è per la maggior 

parte costituito dall'alternanza di aree agricole, per una superficie complessiva di circa 12,5 ha, 

e piccole aree boscate in prevalenza costituite da specie idrofile, quali l'ontano nero. 

Si sono inoltre analizzate le fasce tampone di primo livello, comprendenti “aree con funzione 

cuscinetto caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e mediamente diversificati, da 

gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche legate all'economia agricola 

e al paesaggio, in aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile” (art. 70, c. 8, lett. b), NdA del 

PTCP). Nel Comune di Casalzuigno sono localizzati ai margini della core area principale e della 

zona di completamento; soprattutto quest'ultima area è caratterizzata dalla presenza di  zone 

agricole, per una superficie complessiva di circa 6 ha. 

Possiamo inoltre considerare la maggior parte delle altre aree agricole, eccetto quelle 

intercluse nell'urbanizzato, come facenti parte delle fasce tampone di secondo livello, ovverosia 

aree “sostanzialmente corrispondenti agli spazi posti tra la fascia tampone di primo livello e 

l'urbanizzato, comprendenti aree di frangia urbana, con funzione cuscinetto caratterizzate dalla 

presenza di ecomosaici eterogenei, da gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle 

problematiche legate all'economia agricola, al contenimento dell'urbanizzazione diffusa e del 

consumo di suolo, e all'attivazione di dispositivi per la gestione degli insediamenti in aderenza 

ai principi dello sviluppo sostenibile” (art. 70, c. 8, lett. b), NdA del PTCP). 

 

5.2. Funzione di tutela e valorizzazione ecologico-paesaggistica 

Le aree agricole costituiscono un importante elemento a livello paesaggistico; infatti, secondo 

l'interpretazione di Sergio Malcevschi, “il territorio implica l'esistenza di un soggetto che utilizza 

l'ambiente (una popolazione o un singolo individuo) e di confini che delimitano lo spazio 

considerato [...]. Gli elementi che costituiscono il territorio in questa eccezione squisitamente 



 

antropica sono così quelli che rappresentano il frutto di interventi passati, presenti o potenziali 

dell'uomo: i centri abitati, le campagne circostanti, le infrastrutture di collegamento, i corsi 

d'acqua asserviti all'agricoltura o comunque regolamentati.”2 Analogamente, nella Convenzione 

europea sul Paesaggio (2000), esso è definito come una “determinata parte di territorio, così 

come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o 

umani e dalle loro interrelazioni”. 

 

Nella redazione del PTCP, il territorio provinciale è stato suddiviso in ambiti paesaggistici, che 

“si basano anche su invarianti strutturali naturali ma privilegiano la visione del paesaggio in 

senso storico e culturale”, per i quali sono stati definiti indirizzi generali di pianificazione. In 

particolare, il Comune di Casalzuigno è stato inserito nell'ambito 6 della Valcuvia – Valtravaglia 

– Lago Maggiore, in cui gli elementi tipici del territorio di interesse agrario sono le cascine, i 

muretti a secco e le formaggere all'alpe; non si riscontrano, invece, caratteri geometrici e 

topologici distintivi della conformazione dei campi. 

Gli indirizzi di pianificazione di maggior rilievo per il tema in esame sono i seguenti: 

• Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali; 

• Difendere e conservare le condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli affluenti, 

della qualità biochimica delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna; 

• Tutelare e valorizzare il paesaggio agrario. In particolare vanno salvaguardati e valorizzati 

gli elementi connotativi del paesaggio agrario e recuperate le aree a vocazione agricola in 

abbandono. Specifica attenzione deve essere prevista per la progettazione edilizia in spazi 

rurali, recuperando tecniche e caratteri tradizionali, nonché controllando l'impatto derivante 

dall'ampliamento degli insediamenti esistenti; 

• Tutelare e recuperare gli ambiti agricoli di fondovalle salvaguardando gli elementi 

connotativi del paesaggio agrario. 

Nell'ambito della redazione del PGT, gli indirizzi generali di pianificazione desunti dal PTCP 

sono stati dettagliati dapprima come obiettivi di pianificazione, quindi nelle azioni di piano. 

Nel definire le strategie di espansione residenziale si sono valutate le invarianti e i valori 

territoriali ambientali e storico-insediativi, quali la linea di demarcazione del paesaggio della 

montagna a monte e la linea di demarcazione dell'ambito naturalistico ed agricolo della Valle 

del Boesio. 

Come già analizzato nel § Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., in particolare, le 

aree agricole e gli altri spazi non edificati a destinazione verde di cintura urbana svolgono un 

                                                
2 Sergio Malcevshi, Ecologia del fiume, in NINO MARTINO (a cura di), “Tutela e gestione degli ambiti fluviali”, Serie 

atti e studi n. 8, WWF Italia 1991, pag. 29. 



 

ruolo chiave nella salvaguardia e nella riqualificazione del patrimonio culturale e identitario 

degli insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e delle singole emergenze di 

pregio, nonché nella salvaguardia delle relazioni tra i diversi ecosistemi naturali e antropici; tale 

assunzione è coerente con i punti di forza della Regione Agraria analizzati nel § Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata.. 

All'interno delle aree agricole, si pone inoltre particolare attenzione nei confronti degli edifici 

rurali, attraverso le seguenti azioni: 

• un censimento degli edifici rurali che permette di valutare opportunità e modalità del 

recupero edilizio dei manufatti rurali, anche nell'ambito del rapporto con il territorio circostante; 

• la valutazione degli ambiti, in modo da normare in maniera puntuale la possibilità di 

trasformare tali manufatti ovvero il solo mantenimento delle caratteristiche esistenti; 

• la valutazione di ogni possibile intervento sui manufatti in relazione all'esistenza delle 

infrastrutture di accessibilità e delle opere di urbanizzazione. 

La definizione delle aree agricole è inoltre propedeutica alle attività di sostegno e promozione 

delle attività agro-silvo-pastorali e agli interventi agrituristici, in coerenza con le opportunità 

della Regione Agraria, attraverso le seguenti modalità di attuazione: 

• evitare le trasformazioni delle aree agricole esistenti; 

• definire, ampliare e tutelare le aree agricole esistenti ancorché nel momento non coltivate, 

nella luce di un possibile sviluppo futuro; 

• aderire alle diverse attività di commercializzazione dei prodotti locali e di qualità, promosse 

dalla Comunità Montana Valcuvia sul territorio; 

• sviluppare e potenziare i punti vendita dei prodotti agricoli; 

• partecipare alla costituzione di un Sistema Ecomuseale delle Prealpi Varesine; 

• sostenere il progetto EnerBio che prevede una gestione ordinata, razionale ed 

economicamente sostenibile di ampie superfici a bosco del territorio della Valcuvia e delle 

risorse zootecniche del territorio; 

• promuovere l'ammodernamento delle aziende agricole con particolare attenzione alla 

filiera del latte; 

• promuovere l'apertura di laboratori per aziende agro-alimentari. 

Tali interventi sono necessari anche per contrastare la principale minaccia nei confronti del 

sistema imprenditoriale agricolo, soprattutto all'interno della Regione Agraria, che consiste 

nella riduzione degli attivi agricoli e nell'abbandono dei territori considerati marginali della 

collina lombarda. 

 

Per valutare le caratteristiche delle aree agricole dal punto di vista ecologico-naturalistico 



 

(Tavola DdP03 – Carta del valore agroforestale ed ecologico degli ambiti agricoli), si è 

analizzata ogni area agricola identificata a livello comunale secondo i tre parametri: 

• superficie; 

• indice di frastagliatura, confrontandolo con la media provinciale desunta dall'analisi degli 

ambiti agricoli del PTCP; 

• confronto tra i “margini positivi”, a contatto con elementi naturaliformi, e “margini negativi”, 

a contratto con elementi antropici. 

Le aree agricole più interessanti sono quelle situate in sponda destra del Torrente Boesio, che, 

come già analizzato in precedenza, possono essere definite come aree agricole produttive in 

grado di resistere alle perturbazioni (a), in quanto sono di grandi dimensioni (comprese tra 30 e 

100 ha), compatte e a contatto, per più del 50% del perimetro, con elementi naturaliformi. È 

quindi importante evitare la loro frammentazione, incentivando al contempo la multifunzione 

aziendale. 

Potenzialmente interessanti dal punto di vista ecologico-paesaggistico sono anche le residue 

aree agricole a nord dell'abitato, insieme alle aree trasformabili a fini agricoli disciplinate dal PIF 

(§ Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.), che attualmente hanno dimensioni più 

ridotte, ma, laddove fosse totalmente applicata la previsione di questo piano, potrebbero 

conformarsi come aree agricole protettive, seppure a rischio per la dimensione (b.1). 

Le altre aree agricole comunali sono generalmente di dimensioni inferiori ai limiti minimi definiti 

nell'Approfondimento 1 al PTCP per gli ambiti di collina, con prevalente funzione agricola 

protettiva residuale (e). Si ritiene comunque interessante perseguire, ove possibile, il 

mantenimento delle aree agricole, in quanto possono favorire le interconnessioni tra gli habitat 

forestali e conformare dal punto di vista paesaggistico il territorio. 



 

6. Analisi degli ambiti di trasformazione 

Nella presente relazione, si considerano solo gli ambiti di trasformazione che influiscono sulla 

struttura degli ambiti agricoli. 

6.1. Ambito di trasformazione 01 

 

L'ambito di trasformazione 01 è un'area pressoché pianeggiante a prato polifita stabile, di circa 

0,5 ha, sita sul lato nord della SS 394, al confine con il Comune di Cuveglio. Una fascia di 

larghezza modesta, di circa 200 m2 , che costituisce la parte terminale della più ampia area 

agricola sita a est, lungo la strada statale è identificata appartenente agli ambiti agricoli del 

Figura 1: Estratto cartografico per l'ambito di trasformazione 01 



 

PTCP. 

Quest'area era già prevista dal vigente PRG come zona D3 a destinazione commerciale con 

attuazione mediante piano attuativo.  

In considerazione della limitata dimensione dell'area e della sua localizzazione, nonché per la 

destinazione agricola attuale a prato polifita, non si ritiene significativo l'impatto di questa 

riduzione dell'ambito agricolo. 

6.2. Ambito di trasformazione 02 

 
Fig. 2 – Estratto cartografico per l’area di trasformazione 02 

L’ambito di trasformazione 02 è un'area pressoché pianeggiante a prato polifita stabile, di circa 

0,15 ha, sita sul lato sud della SS 394, al confine con il Comune di Cuveglio, per la maggior 

parte  identificata come appartenente agli ambiti agricoli del PTCP. 



 

Quest'area era già prevista dal vigente PRG come zona D3 a destinazione commerciale con 

attuazione mediante piano attuativo. Il Piano Attuativo è già stato approvato 

dall’Amministrazione comunale ed è in corso di convenzionamento. 

In considerazione della limitata dimensione dell'area e della sua localizzazione, nonché per la 

destinazione agricola attuale a prato polifita, non si ritiene significativo l'impatto di questa 

riduzione dell'ambito agricolo. 

6.3. Ambito di servizi 17 

L'ambito di servizi 17 è un'area attualmente occupata dalla struttura socio-assistenziale della 

Casa di Riposo Onlus, posta a monte della Via del Gaggiolo, a sud dell'abitato di Casale, della 

superficie complessiva di circa 10.629 m2. 

 
Fig.3 - Estratto cartografico dell’area di servizi 17



 

L’area è già parzialmente prevista dal vigente PRG in parte come zona F, per 8.315 m2, e in 

parte come zona E, per 2.314 m2. Tale porzione è inoltre compresa in ambito agricolo 

identificato dal PTCP. 

La Casa di Riposo ha manifestato l'interesse ad ampliarsi per realizzare circa 20 posto letto in 

più da destinarsi a “ospice”, in un nuovo reparto della struttura, utilizzando i servizi comuni già 

esistenti; l'ampliamento potrebbe quindi avvenire solo in continuità dell'ala nord-est dell'edificio, 

comportando la necessità di traslare a nord la strada interna di accesso al retro dello stesso 

andando a occupare una modesta parte della zona agricola limitrofa. 

 



 

 

La Casa di Riposo attualmente possiede alcune aree destinate a uso agricolo poste a 

monte, ma non in continuità con l'area di pertinenza della struttura. L’area agricola è 

stata inoltre ampliata, su richiesta dell’agricoltore proprietario, in una zona a verde 

privato del vigente PRG sui mappali 3905 e 788, per una superficie pari a circa 2.350 

mq. 

Per le suddette ragioni si è previsto di ampliare l’area da destinarsi a servizi di uso 

pubblico socio-assistenziali per consentire l’ampliamento previsto, sulla porzione di 

area limitrofa identificata dal PTCP come ambito agricolo, mentre si è previsto di 

Figura 2: Estratto di mappa catastale per l'area di servizi 17 



 

stralciare la medesima previsione nell’area agricola posta a monte, al fine di realizzare 

anche un accorpamento delle aree agricole coltivabili ed una razionalizzazione della 

distribuzione delle particelle interessate, anche in considerazione della presenza di 

terrazzamenti nell'area, in modo da facilitarne le lavorazioni. Le aree in oggetto hanno 

comunque caratteristiche agronomiche e pedologiche simili, essendo confinanti, 

nonché è analoga la distanza dal centro aziendale. 


